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1. Attività di ampliamento dell’offerta formativa  

Le attività di ampliamento dell’offerta formativa possono essere ricondotte alle seguenti tipologie: 

I. Attività strutturali 

Sono incluse nel PTOF, vengono riproposte ogni anno oppure hanno valenza pluriennale, 

connotano l’offerta formativa e hanno ricaduta per lo più verticale (vengono proposte in due o più 

ordini di scuola). Sono incluse tra le attività strutturali le seguenti: 

 Inglese (tutti gli ordini) 

 Accoglienza e integrazione (tutti gli ordini) 

 Educazione all’affettività (primaria e secondaria) 

 Musica e teatro (infanzia e primaria) 

 Psicomotricità (infanzia) 

 Educazione motoria (primaria) 

II. Progetti  

Non rientrano nelle precedenti tipologie ma hanno una ricaduta ampia; escono cioè dal perimetro 

del singolo interclasse e/o coinvolgono almeno tre classi/sezioni dello stesso plesso o di plessi 

diversi), possono svolgersi anche a classi aperte e hanno ricaduta per lo più orizzontale 

(caratterizzano un dato ordine di scuola). Includono: 

 le attività di ampliamento dell’offerta sportiva del corso sportivo della scuola secondaria;  

 eventuali proposte dei docenti di Scienze motorie della scuola secondaria per il Centro Sportivo 

Scolastico. 

III. Attività didattiche integrative e complementari  

Attività programmate da uno/due team della scuola dell’infanzia o singoli Consigli di classe o 

interclasse, per quelle sole classi. Includono le attività che integrano e completano la 

programmazione del Team grazie all’intervento di esperti a scuola, alla realizzazione di particolari 

attività o di uscite didattiche e gite d’istruzione; per quest’ultime è già vigente un apposito 

regolamento. 

2. Iter di approvazione delle attività di ampliamento dell’offerta formativa 

Le attività strutturali ogni anno devono essere declinate in proposte operative, che possono essere 

presentate al Collegio da un referente o un gruppo di lavoro precedentemente designati dal Collegio 

stesso.  
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Analogamente, i progetti saranno presentati da un docente o un gruppo di docenti interessati. I 

proponenti devono redigere una proposta che indichi finalità ed obiettivi, tempi, strumenti, risorse 

richieste, classi coinvolte ed ore di attività per classe.  

Nel caso pervengano alla scuola proposte progettuali da soggetti esterni, il Dirigente scolastico le 

sottoporrà all’attenzione dei docenti in tempo utile, affinché siano valutate ed eventualmente 

presentate al Collegio dai docenti interessati.   

Il Collegio valuta la valenza formativa e la coerenza con gli obiettivi formativi del Piano Triennale 

dell’Offerta ed esprime parere favorevole alla loro realizzazione. 

Ai sensi del D.P.R. 275/1999, Il Piano dell'offerta formativa “comprende   e   riconosce   le   diverse   

opzioni metodologiche, anche di   gruppi   minoritari, e valorizza le corrispondenti professionalità”. Per 

questa ragione, mentre le attività strutturali sono destinate a tutte le classi dell’istituto secondo la 

pianificazione operata dal Collegio dei docenti, i progetti non implicano l’obbligo di adesione per tutte 

le classi a cui sono destinati, anche se il Collegio si esprime favorevolmente. 

Il Consiglio d’Istituto, viste le attività ed i progetti presentate dal Collegio, ne valuta la fattibilità e la 

sostenibilità finanziaria e li approva. 

Le attività didattiche integrative e complementari vengono presentate in seno al Consiglio di classe, 

interclasse o intersezione e deliberate dal medesimo organo, che deve valutare: 

 la valenza didattica e formativa; 

 la coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa; 

 il monte ore complessivamente richiesto dall’attività oggetto di approvazione e da tutte le attività 

extra curricolari, anche quelle approvate dal Collegio, per contemperarne lo svolgimento con quello 

delle ordinarie attività curricolari, prestando cura alla continuità del lavoro in prossimità della fine 

dell’anno scolastico, in particolare per le classi terze della scuola secondaria;  

 la sostenibilità finanziaria per le famiglie; 

 la conformità ad eventuali ulteriori criteri adottati dal Consiglio d’Istituto. 

3. Gestione finanziaria e contabile 

Le attività di ampliamento dell‘offerta formativa possono essere: 

 Gratuite 

 A pagamento per la scuola, tramite: 

o contributo volontario richiesto alle famiglie 

o altre fonti di finanziamento 

 A pagamento per ogni singolo partecipante  

Il contributo volontario richiesto alle famiglie finanzia le attività strutturali, con l’eccezione delle 

attività di accoglienza ed integrazione degli alunni migranti, che sono svolte dai docenti e retribuite con 

specifiche risorse del Fondo per il Miglioramento dell’Offerta Formativa. 

I progetti e le attività didattiche integrative e complementari a pagamento per ogni singolo 

partecipante prevedono il versamento delle quote alla scuola tramite PagoPA. Fanno eccezione le sole 

uscite che implicano il pagamento in loco degli ingressi. 

La scuola individua il soggetto erogatore delle attività formative secondo le modalità previste dalle 

norme vigenti e dai Regolamenti del Consiglio d’Istituto in materia di attività negoziale.  

 


